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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00085930

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pala d'altare

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Santi e anime del Purgatorio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia RA

PVCC - Comune Cotignola

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1763

DTSV - Validita' post

DTSF - A 1787

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Gottarelli Angelo

AUTA - Dati anagrafici 1740/ 1813

AUTH - Sigla per citazione 00000302

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 250

MISL - Larghezza 180

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Ha subito probabilmente una reincorniciatura, con diminuzione di 
misure; ha spuliture e rabbericamenti malfatti, ma sostanzialmente è in 
buono stato, ed è perfettamente recuperabile con accurato restauro, che 
merita. Il restauro dovrebbe essere sorvegliato dalla Soprintendenza.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Nella parte alta, al centro, l'immagine iconica della Madonna di S. 
Maria in Cosmedin (Bocca della Verità) di Roma, a mezza figura, tra 
S. Nicolò da Bari a capo scoperto, parato da vescovo, a sinistra, e il 
Beato Mariano Biondi di Barbiano, terziario francescano (+1495). 
Nella parte bassa due angeli custodi traggono dal Purgatorio anime di 
peccatori.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

La cappella poi detta del Suffragio è una delle due dal lato a cornu 
epistulae prossimo all'altare maggiore che il fondatore della nuova 
chiesa agli inizia del Settecento, l'arciprete Giacomo Maria Manzoni, 
eresse sino alla copertura (mentre il resto della chiesa rimane alzato a 
breve altezzza e fu poi completato dai successori nel 1792). La 
cappella venne dotata dal Manzoni in associazione col sacerdote 
Giovan Battista Biondi, con due distinti rogiti del notaio Ludovico 
Valvassori di Lugo nella stessa data del 28 luglio 1718. Il Manzoni, 
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NSC - Notizie storico-critiche

che a Roma era stato parroco a S. Maria in Cosmedin e a S. Nicolò da 
Bari, volle l'altare intitolato a queste due devozioni, e vi istituì una 
propria cappellania in favore dei discendenti Manzoni che avessero 
abbracciato il sacerdozio. Il Biondi per canto suo istituì un proprio 
legato intitolato alle Anime del Purgatorio, sotto la protezione del 
Beato Mariano che riteneva suo ascendente. L'attribuzione al 
Gottarelli, che è attendibilissima, si trova solo nell'Inventario 1827 
dell'arcip. Giuseppe Fiorini (arch. parrocchiale). Sia per il fatto che il 
Gottarelli è nato nel 1740, sia per il dato certo che solo del 1763 è il 
decreto del vescovo Bandi di dotare la cappella (la parrocchia era nel 
frattempo in economia, i lavori furono ripresi nel 1787 e terminati nel 
1790), è chiaro che nel 1718 furono solo fissati i termini della 
figurazione, e che l'esecuzione è da collocare tra il 1763 e il 1787. Tra 
le due è più probabile una data arretrata: lo desumiamo dal fatto che il 
dipinto mostra una cultura di tipo veneto, specie nella parte più 
animata in basso, con le figure di scorcio e mosse, molto diversa dai 
modi conosciuti nel Gottarelli nella fase avanzata, tanto meno in 
quella della finale attività ottocentesca in cui sembra addirittura un 
altro pittore completamente neoclassico. La cosa potrebbe trovare una 
spiegazione dal dato nuovo che emerge proprio a Barbiano da una 
notizia sin qui inedita. Ci informa infatti l'Inventario 1877 
dell'arciprete Michele Baruzzi (in archivio parrocchiale) che una pala 
già nella terza cappella di sinistra, con le sante martiri Apollonia, 
Lucia, Dorotea e Agata, e S. Antonio abate (tela andata distrutta 
nell'ultimo conflitto) era opera di collaborazione del "Gottarelli padre 
e figlio". I casi sono due: os si intende Gottarelli pare di Angelo, 
pittore educato sui modi veneti, o Gottarelli angelo con la 
collaborazione di un figlio che dovrebbe essere il Giuseppe di cui si ha 
notizia a Imola per un quadro al Carmine del 1824 (Villa-Gambetti, 
"Pittura imolese", p. 42). E' più probabile la seconda ipotesi. 
Baldisserri (1923) inspiegabilmente da il quadro per perduto, ma 
precisa i lasciti e i benefici.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBSAEBO 00065239

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Baruzzi Michele

FNTD - Data 1877

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Baldiserri L.

BIBD - Anno di edizione 1923

BIBN - V., pp., nn. p. 87

AD - ACCESSO AI DATI
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ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1974

CMPN - Nome Corbara A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Brugnoli Pace M. V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Albonico C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


